
Le Messe della settimana 
Mercoledì 24 ore 18:00  MESSA VESPERTINA DELLA VIGILIA  
 Natale, Anita, Omero, Pietro e Fernanda 
  NATALE DEL SIGNORE  
 ore 23:15 Ufficio delle letture 
 ore 24:00  Messa della notte 
Giovedì 25 MESSA DEL GIORNO 
 ore 9:30 Natale - Primo (anniv.) 
 ore 11:00  Michelina e Giovanni 
 ore 18:00 Franco (anniv.) 
Venerdì 26 S. Stefano, primo martire 
 ore 8:00   
 ore 18:00  Maria e Aldo - Ida 
Sabato 27 S. Giovanni, apostolo ed evangelista 
  ore 8:00   
  SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
 ore 18:00 Giovanni (anniv.) e Maria - Derna - 
  Defunti fam. Fabbri e Bonci 
Domenica 28 ore 9:30   
 ore 11:00  
 ore 18:00  Lauro - Giuseppina e Umberto -  
  Marino e Gina - Carla, Gigino, Emma e Giuseppe 
Lunedì 29 ore 8:00   
 ore 18:00   Irma e Luigi (anniv.) - Andrea e Renato -   
  Andrea - Domenico 
Martedì 30 ore 8:00   
 ore 18:00  Lucia - Marina (anniv.) - Sandro (settima) 
Mercoledì 31 ore 8:00   
  MARIA MADRE DI DIO 
 ore 18:00 Elvina (anniv.) - Luigi e Palma - Ezio -  
  Renato (anniv.) e Giuseppe 
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 Il Vangelo della notte di Natale 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto  

ordinò che si facesse il censimento di tutta la    
terra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti            
andavano a farsi censire, ciascuno nella propria 
città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di 
Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide         
chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla 
casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire 
insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.    
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 
per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo    
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni     
pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un 
angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del 
Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non      
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che 
sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino  
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E 
subito apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace 
agli uomini, che egli ama».       Parola del Signore 

 Il Vangelo del giorno di Natale   
Dal Vangelo secondo Giovanni (forma breve) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui  nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la 
vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel   
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di 
lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però 
lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio          
unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.    Parola del Signore 



Preghiamo con il Vangelo (giorno di Natale) 
Signore Gesù, 
noi ti lodiamo e ti benediciamo, 
perché hai voluto intrecciare i nostri giorni 
alla tua eternità. 
Tu sei la luce che brilla nelle tenebre 
e sei venuto per illuminare ogni uomo: 
rischiara i nostri passi e guidaci sulla via del Vangelo. 
Figlio di Dio fatto carne, 
nel mistero della tua incarnazione 
ci hai resi figli e fratelli dello stesso Padre: 
donaci di percorrere sentieri di giustizia e  
di fraternità, di concordia e di pace. 
A te, che dal cielo sei disceso sulla terra 
per farci, un giorno, concittadini del cielo, 
il nostro canto di lode e di grazie! Amen. 

 Il Vangelo di S. Stefano 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 

«Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno 
ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e 
sarete condotti davanti a governatori e re per causa 
mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, 
quando vi consegneranno, non preoccupatevi di  
come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in 
quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a 
parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in 
voi. Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, 
e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li         
uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà 
salvato».               Parola del Signore 

Per tutto il periodo di Natale la comunità si fa      
DONO AGLI ALTRI, pensando soprattutto agli ultimi 
e propone di raccogliere PRODOTTI ALIMENTARI 
per sostenere le famiglie in difficoltà della nostra 
parrocchia, depositando i viveri nei cesti all’ingresso 
della chiesa (servono: pasta, riso, passata di         
pomodoro, tonno, farina, zucchero, olio e latte a 
lunga conservazione). Si raccolgono vecchi occhiali 
da vista.  

Preghiamo con il Vangelo (notte di Natale) 
Sei venuto al mondo, Gesù, 
in un alloggio di fortuna 
dove tua madre, Maria, potesse darti alla luce, 
al riparo da sguardi indiscreti. 
Sei venuto al mondo, Gesù, 
ignorato dai grandi dell’epoca, 
mescolato alla gente comune, 
alle sue preoccupazioni e difficoltà. 
Sei venuto al mondo, Gesù, 
e i primi destinatari del messaggio di Dio 
sono stati i pastori, gente inaffidabile, 
condannati dal loro stesso mestiere 
a una situazione di perenne impurità. 
È a loro che viene svelato il mistero di questa notte: 
il bambino che troveranno 
è il Salvatore, il Cristo, il Signore. 
Sì, Gesù, a distanza di duemila anni 
è ancora questo il senso del Natale, 
è accaduto qualcosa di paradossale: 
tu, il Figlio di Dio, hai preso la carne fragile di un uomo 
per far trasparire un amore immenso. Amen 


